
 Un caso di cronaca 
Venerdì 1 maggio 2014 un post su facebook 

scatena il panico. «Non portate i vostri cani al 

Parco Sempione. Rita & Byron il vostro sguardo 

d'amore non mi lascerà mai». R.G., classe 

1969, ingegnere informatico, al popolo della 

rete spiega che i suoi due Labrador sono morti 

a causa di bocconi avvelenati sparsi fuori da 

un'area cani. 

  

 



«Parco Sempione è strage di 
cani: avvelenati venti animali»  



Art.544 c.p.bis 
(uccisione di animali) 
Punisce chiunque per crudeltà o 

senza necessità cagiona la morte di 
un animale. L'uomo ha un 

procedimento penale in corso.  

La vicenda fu ovviamente cavalcata 
da politici locali   

 



La lezione dalla cronaca 

O Quando parliamo di crimini contro animali, 
devono valere le stesse identiche regole che 
applichiamo nel nostro mestiere al mondo degli 
umani. Si accetta forse di scrivere di un bimbo 
morto avvelenato sulla base di un post di Fb?  

O -La criminologia statunitense da vent'anni lavora 
al link tra crimini commessi contro animali, 
bambini, donne, anziani. Quella della escalation 
criminale è una teoria che si fonda su dati 
scientifici. Dati che anche le nostre polizie 
cominciano a registrare 

 



Perché parlare di 
avvelenamenti 

O Per i numeri: nelle aree urbane, l’avvelenamento 
è causa di allarme sociale  

O I casi denunciati alle autorità giudiziarie in Italia, 
15mila in 5 anni, sono la punta di un iceberg  

O In 10 anni (2005-2014), si è calcolato, ogni 
giorno sono morti tre animali (1.100) e sono 
state sparse 1,5 esche (537) 

O Agli IIZZSS sono stati inviati 23.904 animali 
morti per sospetto avvelenamento e 10.908 
esche sospette  

 



In Lombardia 
 

Nel 2015 gli Istituti Zooprofilattici hanno 

esaminato 303 esche (100 sono risultate 

positive) e 275 carcasse (93 positive) 

Nel 2008, le esche esaminate erano 

 state 154, con 28 esiti positivi  

 



I numeri del Centro Antiveleni 

O Il CAV di Niguarda, dal 2004 al 2014, ha 

gestito 6.251 richieste di consulenza da 

parte di veterinari (600 episodi l’anno). Con 

un trend di incremento del 6%. 

O Le specie di animali coinvolte: 1.545 cani, 

320 gatti, 17 cavalli, e poi pecore maiali 

conigli, esotici Le cause: 2% dolose, 4% non 

noto, nel 94% (forse) accidentale  

 



L’importanza di un database 

Raccogliere i dati, individuare gli hot spots 

consente di concentrare gli sforzi  di 

repressione e prevenzione:  

O 1 gli avvelenamenti incidono nelle stesse 

aree 

O 2 vengono usati i tossici più reperibili 

O 3 hanno un andamento stagionale  

  

 



Profilo dell’avvelenatore 

O Quando si verificano in città piuttosto che in zone 

periurbane vuol dire che c‘è qualcuno che sta 

decidendo di vendicarsi per torti subiti 

O L'analisi dei pur incompleti dati evidenzia che si 

tratta di comportamenti seriali 

O L'animale è solo il primo passo: si uccide l'animale 

per colpire le persone o le istituzioni responsabili di 

quell'animale 

 

 





Il senzatetto  

 

 



Modalità di avvelenamento 

O Esche: sofisticate e subdole ci dicono che il killer 
ha avuto un approccio razionale finalizzato al 
proprio obiettivo 

O Esche: semplici, approssimative indicano che 
l'autore è mosso da spinte di tipo emotivo e 
impulsivo  

O L'avvelenatore soddisfa il senso di potere 
(questo territorio è mio) ed è appagato/eccitato 
se i giornali ne parlano 

O Può uccidere per vendetta, vandalismo o 
profitto. 

 



Avvelenatore-killer seriale 

O La poca letteratura statunitense sul profiling dei 
seriali parla di personalità «ossessive, 
controllanti, con rigidità emotiva, spaventate», 
che hanno una grande rabbia, nell’inconscio 
sono infastiditi dagli aspetti che riconducono 
alla propria parte animale 

O Il database della Polizia locale di Milano ci dice 
che gli avvelenamenti avvengono spesso nelle 
aree cani.  Li dove si concentra una popolazione 
di quattro zampe, dove i proprietari stabiliscono 
spesso nuove forme di socialità, dove c'è 
inevitabilmente più rumore 

 

 



Da consultare 
La Direttiva Habitat (92/43/CEE) 

La Direttiva Uccelli (79/409/CEE) 

Programma LIFE: 
http://ec.europa.eu/environment/LIFE/ 

Progetto LIFE Pluto:news.lofepluto.it 

Progetto LIFE ANTIDOTO (www.lifeantidoto.it) 
www.lifeveneno.org www.lifewolfalps.eu 
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